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Ciampino in emergenza sanitaria
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“Secondo lo studio sull'Impatto sanitario delle polveri sottili (in particolare PM10) e dell'ozono in 13 città italiane condotto dall'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) e presentato il 14 giugno  Roma, il PM10 provoca ogni anno in Italia almeno 8.220 morti.

All'origine della mortalità sono principalmente infarto,cancro al polmone, ictus .Ma le polveri sottili, secondo lo studio dell'OMS, producono anche un elevato numero di malattie che includono bronchiti, asma e sintomi respiratori in bambini e adulti”.

Questi dati raccolti dal Comitato per riduzione dell'impatto ambientale dell'Aeroporto di Ciampino. L'associazione nata per tutelare la salute dei residenti si dichiara a questo punto preoccupata per l'andamento della situazione.

“La presenza dell'aeroporto di Ciampino a cavallo dei territori di Roma, Ciampino e Marino - proseguono i membri del comitato - genera un enorme quantità di polveri sottili ed altri inquinanti che ricadono sul territorio circostante (documento sulla Valutazione del rischio ambientale presentato a Febbraio 2006 dal Comune di Ciampino).

La denuncia dell'OMS sulla pericolosità di questi inquinanti evidenzia i rischi gravissimi per la salute e per la vita dei cittadini rappresentati dalla presenza di un aeroporto internazionale (il sesto per traffico in Italia) immerso nell'abitato di aree popolosissime. Rischi che si sommano a

quelli rappresentati dall'inquinamento acustico che, secondo i recenti rilevamenti condotti da Legambiente nell'aerea dell'aeroporto di Roma Ciampino, arriva a 105 decibel, superando di molte volte i livelli massimi ammessi dalla legge italiana e dalle direttive UE. Questi inquinanti, insieme all'inquinamento acustico, per l'aeroporto di Roma Ciampino non sono mai stati monitorati da chi ne aveva l'obbligo per legge”.

Il Comitato per la riduzione dell'impatto ambientale dell'aeroporto di Ciampino ritiene che ci si trovi in presenza di una emergenza sanitaria e chiede una immediata ed estesa campagna di misurazione del livello di inquinamento ambientale, da effettuarsi anche direttamente a carico delle Amministrazioni Comunali e dei Municipi di Roma, qualora l'Agenzia Regionale per l'Ambiente (ARPA) continui ad essere latitante. Inoltre chiede una immediata campagna di rilevazione epidemiologica e delle cause di morte sui cittadini delle aree colpite che preveda anche il coinvolgimento dei medici di base e la rilevazione del consumo dei farmaci specifici per le patologie coinvolte. Il Comitato infine sollecita le nuove Amministrazioni Comunali di Ciampino, Roma e Marino ed ai Municipi di Roma ad una decisa azione in difesa dei cittadini attraverso l'utilizzo di tutte le vie consentite dalla legge.

CIAMPINO. Il comitato per la riduzione dell’impatto ambientale dell’aeroporto chiede una nuova misurazione

“La proposta del Presidente

della Giunta Marrazzo per un

aeroporto delocalizzato oltre

Ciampino per i voli low cost

rappresenta un ulteriore impegno

da parte della Regione

Lazio per superare il problema

di natura ambientale che si

pone al Pastine”.

E’ quanto afferma Filiberto

Zaratti, Capogruppo dei Verdi

alla Regione Lazio, commentando

la dichiarazione di

Marrazzo a margine dell’intervento

al convegno ‘Il Codice dei

contratti pubblici’

all’Università Luiss.

“Le affermazioni del Presidente

Marrazzo - prosegue Zaratti -

confermano la volontà di

affrontare e risolvere definitivamente

il problema della

saturazione dell’attività aerea

al Pastine, senza che la riduzione

dei voli metta in crisi lo sviluppo

e il turismo di Roma”.

“Delocalizzare i voli low cost in

una infrastruttura aeroportuale

idonea - conclude Zaratti

- alleggerirà il carico di inquinanti

ambientali che da anni

stanno compromettendo la

qualità della vita di migliaia di

cittadini che vivono intorno al

Pastine”.

Ma se da una parte il progetto

potrebbe sembrare valido dall’altra

c’è chi nel frattempo soffre

per la diminuzione die voli

low cost, ed è la sardegna.

Il turismo per l’isola italiana è

se non l’unica comunque la

prima fonte di reddito che in

questa estate si preannuncia in

forte calo.

Il presidente della confcommercio

della Regione dichiara:

“Se oggi in Sardegna i turisti

continuano ad arrivare è merito

dei voli low cost e della promozione

che le nostre imprese,

insieme ad alcune amministrazioni,

come il Comune di

Alghero, hanno fatto a loro

spese. Altro che marchio della

Regione Sardegna”.

E sulla sospensione di alcune

tratte: “Neanche una parola è

stata spesa dalla Regione per

la soppressione del volo Ryan

Air da Alghero per Ciampino in

nome della continuità territoriale:

il risultato è la disdetta

di 100 mila prenotazioni da

tutta Europa, soprattutto dalla

Scandinavia. Abbiamo in compenso

Air One che a differenza

dei vettori low cost usa macchine

vecchie o non di sua proprietà,

noleggiate da compagnie

turche o spagnole, spesso

con personale straniero che

non parla italiano”.

CIAMPINO. Il presidente della Regione Lazio Marrazzo propone di delocalizzare i voli low cost
L’aeroporto di

Ciampino sotto assedio.

In realtà si è trattata di

una esercitazione.

Morti e feriti: questo il

bilancio di una mattinata

di esercitazione

per verificare le reazioni

e i tempi se dovesse

accadere veramente un

rischio simile.

Disposta dal ministero

degli Interni per la verifica

del dispositivo di

sicurezza, si è svolta

ieri mattina nella hall

partenze dell’aeroporto

romano. Annunci in

italiano e in inglese,

hanno preceduto le fasi

dell'esercitazione. Nel test è

stato simulato l’attacco di due

kamikaze.

Sulla scia delle tensioni nate

dopo l’11 settembre gli scali

romani hanno da tempo

aumentato le misure di sicurezza.

Nel frattempo arriva da

Viterbo sempre una notizia che

riguarda il Pastine

“Si tratta di un atto molto

importante che ci permette di

dare seguito al percorso che

ci condurrà alla realizzazione

dell’aeroporto di Viterbo”.

Il sindaco Gabbianelli non

nasconde la sua soddisfazione

per la firma dell’atto con cui

l’Enac, l’Ente Nazionale per

l’Aviazione Civile, ha destinato

mercoledì mattina circa 1.500

mq di sedime demaniale situati

a margine dell’aeroporto

Fabbri, al Comune di Viterbo,

per permettere la costruzione

delle prime infrastrutture che

daranno vita al nuovo aeroporto

civile di Viterbo.

Presenti all’incontro il dott.

Sergio Legnante e il dott. Carlo

Luzzatti, della Direzione

Aeroportuale di Roma

Ciampino, nonché il generale

Valtero Pomponi, direttore

centrale della Regolazione

dello spazio aereo e l'assessore

Marco Maria Bracaglia.

“Il nostro è un percorso intrapreso

tra lo scetticismo di

molti – ha spiegato

Gabbianelli - ma che ora vede

un importante passo avanti,

nonché una concreta utilizzazione

dei fondi stanziati dal

vecchio Governo, tramite l’impegno

del senatore Bonatesta.

Il Comune di Viterbo è stato e

rimane in prima linea per la

realizzazione di questa importante

opera utile a tutto il

nostro territorio – continua il

sindaco - ora auspichiamo che

ci sia la concreta partecipazione

sia della Regione Lazio

che degli altri enti territoriali”.
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CIAMPINO. Due kamikaze si fanno esplodere all’interno dello scalo romano, obiettivo valutare i tempi di reazione
ence more than light)









